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  La direttiva A27La direttiva A27



  

La confrontabilità e l’integrazione  dei dati conoscitivi e 
valutativi dei sistemi ambientali e territoriali, è 
condizione essenziale per perseguire con efficacia gli 
obiettivi della Legge 20. 

Da qui la necessità di provvedere a definire le modalità di 
coordinamento e integrazione delle informazioni  utili al 
sistema della pianificazione attraverso la definizione 
delle:



  

Caratteristiche generali dei dati ambientali Caratteristiche generali dei dati ambientali 
e territoriali di un sistema informativo e territoriali di un sistema informativo 

geografico per la pianificazione territorialegeografico per la pianificazione territoriale

ed in particolare: 
•  la georeferenziazionela georeferenziazione

•  il modello datiil modello dati

•  i formati (di scambio)i formati (di scambio)

•  la documentazionela documentazione

•  le regole di interscambiole regole di interscambio

•  il controllo di qualita’il controllo di qualita’



  

  La documentazioneLa documentazione



  

Per la corretta utilizzazione delle varie basi dati 
cartografiche e’ necessario che queste siano 
documentate, che se ne conosca cioè la fonte, 
l’aggiornamento, la scala di acquisizione, la precisione, 
la qualità, i responsabili ecc..

In una parola, ad ogni base dati debbono essere 
associati i metadatimetadati che la documentano.



  

Tutte le cartografie che saranno utilizzate nella 
Conferenza di Pianificazione, sia per la componente 
geometrica sia per le tabelle collegate, dovranno 
essere documentate, ai fini dell'interscambio, 
secondo i contenuti previsti nello standard
Internazionale

    ISO/TC 211 Geographic information/Geomatics  ISO/TC 211 Geographic information/Geomatics  
19115 Metadata19115 Metadata

che definisce i cosiddetti “metadati” delle basi dati 
geografiche.



  

Nelle more della definitiva approvazione, prevista 
entro il corrente anno, di tale standard internazionale 
di documentazione è possibile adottare una versione 
“provvisoria”, sia nella struttura sia nei contenuti 
informativi, dello standard ISO/TC 211, secondo 
quanto proposto dalla Intesa Stato/Regioni/Enti 
Locali sui Sistemi Informativi Geografici per 
l'impianto del 

Repertorio Cartografico NazionaleRepertorio Cartografico Nazionale



  



  



  



  



  

•Crescente importanza delle 
informazioni catastali e geografiche per 
la gestione del territorio e la fiscalità;
•Piano di decentramento delle funzioni 
catastali ai comuni (L. 59/97, D.Lgs. 
112/98, D.Lgs. 300/99, D.P.C.M. 
19/12/00, D.P.C.M. 21/03/01);
•Attuazione dei piani (nazionali e 
regionali) per l’e-government;
•Intesa nazionale sui GIS,  framework 
europeo INSPIRE, standard 
internazionali ISO TC/211  
•Affermazione e diffusione di standard 
tecnologici per l’interscambio dati, 
l’interoperabilità e la coop.applicativa

IL CONTESTO I PROMOTORI
L’ Agenzia del Territorio

Le Regioni Abruzzo, Emilia-Romagna, 
Liguria, Toscana e Valle d’Aosta

Le Province di Bologna, Genova, Parma, 
Piacenza e Pisa 

I Comuni di Bologna, Cesena, 
Collesalvetti, Faenza, Ferrara, Genova, 
La Spezia, Livorno, Lugo, Modena, 
Reggio Emilia e Rimini 

Le comunità montane di Alta Val 
Polcevera e  Garfagnana

Con il supporto dei tavoli tecnici con le 
rappresentanze regionali di ANCI, 
UNCEM, UPI, Provincie e Comuni 
capoluogo



  

Utilizzo in SIGMA TER degli standard
 Nel disegno del DBTI sono stati utilizzati:

 Il disegno del db topografico dell’intesa GIS
 I metadati ISO 19115 con gli adattamenti previsti dall’Intesa GIS



  

Utilizzo in SIGMA TER degli standard

 Nella realizzazione delle interfacce web si utilizzano:
 XHTML versione 1.0 del W3C per la visualizzazione delle pagine web
 CSS versione 2.0 per gli stili
 WAI-A per l’accessibilità

 Nella realizzazione dei servizi e delle applicazioni general purpose si utilizzano:
 I Web services su protocollo SOAP
 XSD per la documentazione degli interscambi
 J2EE per lo sviluppo delle applicazioni
 La busta di e-gov CNIPA e l’interfaccia OpenPDD per le comunicazioni con valenza 
legale/amministrativa fra le pubbliche amministrazioni
 GML e Shape come formati per l’interscambio di informazioni geografiche

 Nel disegno del DBTI sono stati utilizzati:
 Il disegno del db topografico dell’intesa GIS
 I metadati ISO 19115 con gli adattamenti previsti dall’Intesa GIS

 Per il deployment delle applicazioni si possono utilizzare:
 Servlet/JSP container conforme alle specifiche 2.3/1.2 (test effettuati su Tomcat, 
IBM Websphere, Oracle Application Server)
 EJB container conforme alle specifiche 2.0 (test effettuati su JBOSS, IBM 
Websphere, Oracle Application Server)
 Possibilità di utilizzare prodotti open source (JBOSS-Tomcat) per il deployment
 Database Oracle 10g con spatial data option (SDO)



  

La struttura definita dall’Intesa 
prevede i concetti di:

● Banca Dati
● Tema (Prodotto)
● Edizione
● Dataset
● Entità
● Attributi

BancaDati

Prodotto

Edizione

Dataset

Entità

Attributi



  

Comune

DBTI 
Metadati 

Centro Servizi

Servizi Infrastrutturali

Applicazioni 
Web Locali Porta di Dominio

Sistema di interscambio

Utente
 comunale

DBTI 
Metadati

Regione

Sistema di interscambio

Dati Locali
Metadati

Porta Delegata

Applicazioni Locali



  

Sono stati realizzati Servizi di:

• Interrogazione

• Ricerca

• Import/export



  

Repertorio
ISO19115

City trek
Metadata
Manager

Data
Warehouse

Dati geografici, gestionali e metadati

Mondo
esterno

Legacy data
database gestionali

(popolazione , concess. Edilizie,
tributi, PRG, Fognatura,,….)

Applicativi
gestionali  di

I livello

Applicazioni
RER

Repertorio
Applicativo

Processi di 
produzione

dati

City trek
Repository
Manager

AGP

XML

Applicazioni
RER

Applicazioni
RER

AGP
AGP

AGP



  

RCN (Italia)

EN Core Metadata 

ISO19115 
(comprehensive metadata)

Dublin Core 
(ISO15836)

ISO Core metadata components

ISO19139 XML Metadata Implementation (TS) 

EN

RER

ISO19115 è molto ampio, ma contiene un core (sottoinsieme) di elementi 
obbligatori e soprattutto permette di definire dei “profili” di questo core, anche 
estendendo lo standard, cioè aggiungendo elementi ad hoc.



  

Concetto di “canale”

    Un “canale” (in linea a quanto definito all’interno del progetto INSPIRE)  
rappresenta una modalità di classificazione che potremmo definire 
trasversale rispetto all’inserimento di un prodotto nelle categorie ISO 
19115.

   Questo tipo di classificazione offre, grazie ad un meccanismo di relazione 
padre-figlio, la possibilità di definire “n” livelli di gerarchie. 

    In fase di popolamento dei metadati ISO19115, l’utente catalogatore che 
“conosce” il prodotto da metadatare, ha la possibilità di inserirlo in una 
specifica categoria (channel).



  



  
 In questo modo l’utente riesce ad accedere in maniera 
“diretta” ad un elenco già ristretto di prodotti. 



  



  



  



  



  

RER
RER

Confronto Dati Storici – Risultati della ricerca

Tema selezionato

nome del tema  anno

Archi stradali 2005

Mappe trovate

nome del mappa temi satirici associati

Mappa UNO Archi stradali (1999)
Viabilità extraurbana (2000)

Mappa DUE Viabilità (2001)

Gestione “Storicità”



  

Confronto Mappe
Archi stradali (2005) Viabilità (2001)

Gestione “Storicità”



  

cache 
metadati

metadatiFE

metadaticoMO

client GIS
portale RERricerca

map services 

metadati
BO

portale

client GIS

metadatiPR

portale ricerca

harvest

harvest

harvest
harvest

coRN

coFE

on-line

compilazione

upload
upload (XML)

metadati

metadati

ricerca



  

Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


